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ALTERNANZA SCUOLA 

PREMESSA 
La normativa riguardante l’integrazione dell’offerta formativa e la complementarietà del sistema formativo 
integrato con il mercato  e il mondo del lavoro, ha mirato a rendere il sistema scolastico più aperto e 
flessibile  al fine di migliorare la risposta formativa all’evoluzione della società. La  Legge 107/2015 prevede 
obbligatoriamente un percorso di orientamento, rivolto a
anno,utile ai discenti nella scelta  che dovranno fare una volta terminato il percorso di studio. Il periodo di 
alternanza scuola-lavoro, in base alla su menzionata legge, si articolava per i licei in 2
145/2018 ( legge di bilancio2019), apporta modifiche alla disciplina dei percorsi di alternanza scuola
ridenominati” percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento” e , per i Licei, sono attuati per 
una durata complessiva di almeno 90.
L’alternanza scuola lavoro intende fornire ai giovani, oltre alle conoscenze di base, quelle competenze 
necessarie a inserirsi nel mercato del lavoro, alternando le ore di studio  a ore di formazione in aula e ore 
trascorse  all’interno di enti e/o aziende, per garantire loro esperienza “sul campo” e superare il gap 
“formativo” tra mondo del lavoro e mondo dell’istruzione in termini di competenze e preparazione, gap che 
spesso rende difficile l’inserimento lavorativo una volta concluso 
L’alternanza intende integrare  i sistemi dell’istruzione, della formazione e del lavoro attraverso una  
collaborazione produttiva tra i diversi ambiti, con la finalità di creare un luogo dedicato all’apprendimento in 
cui i ragazzi siano in grado di imparare concretamente gli strumenti del “mestiere” in modo responsabile e 
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La normativa riguardante l’integrazione dell’offerta formativa e la complementarietà del sistema formativo 
mercato  e il mondo del lavoro, ha mirato a rendere il sistema scolastico più aperto e 

flessibile  al fine di migliorare la risposta formativa all’evoluzione della società. La  Legge 107/2015 prevede 
obbligatoriamente un percorso di orientamento, rivolto a tutti gli studenti del secondo biennio e dell’ultimo 
anno,utile ai discenti nella scelta  che dovranno fare una volta terminato il percorso di studio. Il periodo di 

lavoro, in base alla su menzionata legge, si articolava per i licei in 2
145/2018 ( legge di bilancio2019), apporta modifiche alla disciplina dei percorsi di alternanza scuola
ridenominati” percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento” e , per i Licei, sono attuati per 

essiva di almeno 90. 
L’alternanza scuola lavoro intende fornire ai giovani, oltre alle conoscenze di base, quelle competenze 
necessarie a inserirsi nel mercato del lavoro, alternando le ore di studio  a ore di formazione in aula e ore 

o di enti e/o aziende, per garantire loro esperienza “sul campo” e superare il gap 
“formativo” tra mondo del lavoro e mondo dell’istruzione in termini di competenze e preparazione, gap che 
spesso rende difficile l’inserimento lavorativo una volta concluso il ciclo di studi. 
L’alternanza intende integrare  i sistemi dell’istruzione, della formazione e del lavoro attraverso una  
collaborazione produttiva tra i diversi ambiti, con la finalità di creare un luogo dedicato all’apprendimento in 

in grado di imparare concretamente gli strumenti del “mestiere” in modo responsabile e 
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piano triennale 2019/2022 

La normativa riguardante l’integrazione dell’offerta formativa e la complementarietà del sistema formativo 
mercato  e il mondo del lavoro, ha mirato a rendere il sistema scolastico più aperto e 

flessibile  al fine di migliorare la risposta formativa all’evoluzione della società. La  Legge 107/2015 prevede 
tutti gli studenti del secondo biennio e dell’ultimo 

anno,utile ai discenti nella scelta  che dovranno fare una volta terminato il percorso di studio. Il periodo di 
lavoro, in base alla su menzionata legge, si articolava per i licei in 200 ore. La Legge n. 

145/2018 ( legge di bilancio2019), apporta modifiche alla disciplina dei percorsi di alternanza scuola-lavoro, 
ridenominati” percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento” e , per i Licei, sono attuati per 

L’alternanza scuola lavoro intende fornire ai giovani, oltre alle conoscenze di base, quelle competenze 
necessarie a inserirsi nel mercato del lavoro, alternando le ore di studio  a ore di formazione in aula e ore 

o di enti e/o aziende, per garantire loro esperienza “sul campo” e superare il gap 
“formativo” tra mondo del lavoro e mondo dell’istruzione in termini di competenze e preparazione, gap che 

L’alternanza intende integrare  i sistemi dell’istruzione, della formazione e del lavoro attraverso una  
collaborazione produttiva tra i diversi ambiti, con la finalità di creare un luogo dedicato all’apprendimento in 

in grado di imparare concretamente gli strumenti del “mestiere” in modo responsabile e 



 

autonomo. Aprire il mondo della scuola al mondo esterno  consente, più in generale, di trasformare il 
concetto di apprendimento in attività permanente( life long learning, opportunità di crescita  e lavoro lungo 
tutto l’arco della vita), consegnando pari dignità alla formazione scolastica e all’esperienza di lavoro. La 
forza metodologica dell’alternanza scuola-lavoro sta nel “rivoluzionare”gli schemi  dei processi di 
apprendimento, ponendo gli allievi al centro di dinamiche esperienziali che tengano conto di competenze 
altrimenti non esprimibili e certificabili con la tradizionale attività didattica. I percorsi per le competenze 
trasversali e per l’orientamento che l’Istituto “G.Verga” realizzerà, prevede attività dentro la scuola che fuori 
dalla scuola. Nel primo caso, si tratterà di orientamento, anche tramite il Service Learning che consentirà 
allo studente di esprimere e riconoscere in modo compiuto le proprie inclinazioni e capacità, in un percorso 
che acquista la valenza di orientamento formativo anche con il supporto di esperti esterni. Le attività fuori 
dalla scuola riguarderanno visite aziendali e alternanza scuola-lavoro presso gli Enti già convenzionati ( 
Comune di Adrano e Biancavilla)e altre strutture ospitanti. Offrire agli studenti la possibilità di svolgere un 
periodo di formazione presso enti ed aziende assume un ruolo fondamentale nella programmazione di un 
futuro accademico e professionale in linea con il percorso di studi. Le attività verranno strutturate in 
accordo con Enti, aziende e studi professionali, in modo tale  da essere coerenti con il PECUP dei percorsi 
liceali che “ forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una comprensione 
approfondita della realtà, affinché  egli si ponga, con atteggiamento razionale, creativo, progettuale e critico 
di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi ed acquisisca conoscenze, abilità e competenze sua 
adeguate al proseguimento degli studi di ordine superiore, all’inserimento nella vita sociale e nel mondo del 
lavoro, sia coerenti con le capacità e le scelte personali. L’alternanza, quindi, sarà realizzata mediante 
tirocini formativi, in co-progettazione con gli Enti locali, istituzioni educative e realtà socio-assistenziali del 
territorio per gli alunni del secondo biennio del Liceo delle Scienze umane ed economico sociale. Altro 
settore individuato, per la realizzazione del progetto, è quello giuridico-economico( avvocati, commercialisti), 
che hanno una stretta interconnessione con gli studi classici, filosofici ed umanistici del percorso liceale. 
Altri alunni saranno inseriti in Laboratori di analisi, con l’obiettivo di orientarli allo studio delle discipline 
afferenti alle Scienze Naturali, con particolare attenzione alla Biologia, offrendo loro la possibilità di 
avvicinarsi a temi applicativi e acquisire competenze di base sul “mestiere di biologo” In aggiunta a quanto 
detto, tutte le classi terze, quarte e quinte saranno avviate ad un percorso di impresa formativa simulata 
che le accompagnerà  fino alla fine del percorso scolastico. 
La scuola ha scelto il portale di simulazione della Confao, riconosciuta e autorizzata dal Miur,  
Sono previste diverse figure di operatori della didattica: tutor aziendali, docenti che seguono l’attività 
didattica in aula (tutor scolastici),docenti incaricati del rapporto con le strutture ospitanti/aziende, 
consulenti esterni. 
 
 
 
 
 
 
 



 

QUADRO SINOTTICO:  ORGANI E RISORSE UMANE 
SOGGETTO PROGETTAZIONE GESTIONE VALUTAZIONE DIFFUSIONE 

Comitatoscientifico Partecipa all’idea 
progettuale 

Raccordo organizzativo all’interno 
dell’Istituto e con i partners 
esterni 

Monitoraggio interno del 
progetto 

Informazione/promozione del percorso 
formativo in alternanza presso i docenti, 
alunni, famiglie e territorio. 

Dirigente Scolastico Individua il fabbisogno e 
partecipa all’idea 
progettuale 

Coordina i C.d.C. 
Gestisce gli aspetti finanziari e 
giuridico-amministrativi del 
progetto 

Monitoraggio interno. 
Analisi valutazioni studenti 

Diffusione del progetto e dei risultati. 
Promozione attività di orientamento 

Responsabile del 
progetto 

Individua il fabbisogno. 
Partecipa all’idea 
progettuale. Sviluppa 
l’idea progettuale. 
Progetta gli strumenti di 
valutazione. 

Gestisce le varie fasi del progetto 
e i rapporti con i tutor aziendali 

Cura il monitoraggio delle 
diverse esperienze e delle 
diverse fasi 
dell’alternanza 

Coinvolgimento e motivazione di tutti i 
partners del progetto, degli studenti e 
dei genitori. Diffusione del progetto e dei 
risultati. 

Consiglio di classe Co-progettazione 
Scuola/Ente/azienda del 
percorso formativo in 
alternanza.  
Elabora unità di 
apprendimento. Condivide 
la progettazione degli 
strumenti  

Definisce il percorso e 
l’articolazione del progetto. 
Individua la temporalità delle fasi 
di alternanza 

Valutazione dei bisogni 
degli studenti.  
Valutazione dell’unità di 
apprendimento. 
Valutazione delle 
competenze da acquisire 
in alternanza, riferite agli 
obiettivi formativi del 
curricolo. 

Monitoraggio e diffusione dei risultati 
degli studenti 

Tutor interno Partecipa all’idea 
progettuale 

Raccordo esperienza in aula con 
quella in alternanza. Controllo 
frequenza studenti 

Valutazione attuazione 
percorso formativo. 
Elaborazione report su 
andamento attività 

Diffusione strumenti. Valutazione 
studenti. 



 

formativa e competenze 
acquisite. Monitoraggio 
attività 

Tutor esterno Partecipa all’idea 
progettuale 

Controllo frequenza studenti. 
Raccordo esperienza in 
alternanza con quella in aula 

Valutazione attuazione 
percorso formativo.  
Elaborazione report su 
andamento attività 
formativa e competenze 
acquisite. Monitoraggio 
attività 

Diffusione strumenti. Valutazione 
studenti. 

Alunni Partecipano all’idea 
progettuale. 
Moduli di autovalutazione 

Tempi e modalità organizzative Il gradimento dell’attività 
in alternanza. 
Autovalutazione 
 

Divulgano l’esperienza nel contesto 
scolastico, familiare e territoriale. 

Nello specifico, il tutor esterno e la figura di riferimento nell’Ente o in azienda ed è la persona che collabora e si coordina con la scuola per realizzare il 
percorso formativo: 

• Premette l’accesso alle strutture ospitanti; 
• Garantisce il rispetto degli accordi formativi; 
• Compila e aggiorna la modulistica; 
• Valuta l’apprendimento. 

Il tutor scolastico è un docente incaricato di seguire l’attività di alternanza, figura complementare a quello esterno. Il suo ruolo è quello di accompagnare lo 
studente  nell’inserimento del mondo del lavoro, garantendo lo svolgimento del programma di formazione : 

• Propone l’esperienza dal punto di vista dei contenuti  e delle tempistiche; 
• Individua le aziende più consone per ospitare gli studenti; 
• Valuta assieme al tutor aziendale il raggiungimento degli obiettivi e il buon esito dell’esperienza; 
• Riporta in consiglio di classe l’esperienza. 



 

La MISSION del LICEO “G.Verga” è quella di garantire un’offerta formativa volta: 
• Alla realizzazione del diritto ad apprendere  e alla crescita educativa di tutti gli alunni; 
• Al miglioramento del processo di insegnamento/apprendimento attraverso l’introduzione di nuove 

metodologie e flessibilità dei curricoli; 
• Alla personalizzazione degli itinerari formativi attraverso la progettualità della scuole e 

l’integrazione nel territorio; 
• All’individuazione degli strumenti per il raggiungere gli obiettivi formativi, alle procedure di 

autovalutazione e verifica interna, alle azioni di monitoraggio, alla progettazione del miglioramento; 
• Alla promozione delle potenzialità di ciascun alunno adottando tutte le iniziative utili al 

raggiungimento del successo formativo; 
• Alla formazione di giovani capaci di inserirsi nella vita attiva, con una solida cultura generale; 
• Al sostegno della formazione continua, attraverso un costante collegamento tra scuola e mondo del 

lavoro; 
• Alla promozione di iniziative  finalizzate  alla realizzazione di un sistema scolastico di qualità. 

Pertanto , il progetto  di ASL intende perseguire le seguenti finalità: 
• Attuare modalità di apprendimento flessibili  e equivalenti sotto il profilo  culturale ed educativo, 

rispetto agli esiti del percorso del secondo ciclo, che colleghino sistematicamente  la formazione in 
aula  con l’esperienza pratica; 

• Favorire l’orientamento dei giovani per valorizzare le vocazioni personali, gli interessi, gli stili di 
apprendimento individuali; 

• Favorire la “cultura di impresa”; 
• Accrescere la motivazione allo studio; 
• Realizzare un organico collegamento delle istituzioni scolastiche  e formative  con il mondo del 

lavoro e della società civile; 
• Correlare l’offerta formativa allo sviluppo  culturale, sociale ed economico del territorio. 

 
OBIETTIVI DEL PROGETTO 
In relazione con le finalità espresse, considerando che il progetto deve caratterizzarsi per una forte valenza 
educativa  ed innestarsi in un processo di costruzione della personalità per formare un soggetto orientato 
verso il futuro, gli obietti sono: 

• Favorire  la maturazione e l’autonomia dello studente; 
• Favorire l’acquisizione di capacità relazionali; 
• Fornire elementi di orientamento professionale; 
• Integrare i saperi didattici con i saperi operativi; 
• Acquisire elementi di conoscenza critica della complessa società contemporanea; 
• Sviluppare competenze coerenti con gli obiettivi del profilo educativo, formativo e professionale  

dell’indirizzo  di studi anche con lo specifico  riferimento all’EQF. 
EQF è uno strumento rappresentato  da una griglia suddivisa in 8 livelli, ciascuno dei quali descrive risultati 
di apprendimento quali combinazioni di conoscenze, abilità e competenze, più o meno complessi. Si parte da 
una complessità minima ( livello 1) fino ad arrivare ad una complessità massima ( livello 8). La griglia è un 
riferimento comune per tutti i Paesi che la utilizzano per mettere in relazione le qualificazioni che vengono 
rilasciate a conclusione di un percorso educativo/formativo e renderle così leggibili a livello nazionale  e 



 

internazionale. Attraverso il livello EQF è quindi possibile confrontare le qualificazioni rilasciate dal percorsi, 
sistemi formativi o Paesi diversi e il quadro EQF; infatti i percorsi che portano a qualificazione referenziate, 
cioè che hanno ottenuto il livello EQF, sono percorsi che posseggono requisiti di qualità perché sono state 
oggetto di un attento esame e presentano le caratteristiche richieste per l’attribuzione del livello EQF da 
parte delle autorità competenti. 
Quindi il livello EQF permette di essere consapevoli di ciò che offrono  i precorsi formativi dei diversi sistemi 
educativi/formativi, a livello nazionale ed europeo, di favorire l’inserimento nel mondo del lavoro. 
 
COMPETENZE DA ACQUISIRE  NEL PERCORSO PROGETTUALE da specificare quelle professionali e del 
profilo educativo 
Conoscenze: fatti, principi, processi e concetti generali in un contesto lavorativo 
Abilità: cognitive e pratiche necessarie a risolvere problemi semplici in una specifica situazione 
Competenze: assumere la responsabilità di portare a termine compiti nell’ambito lavorativo e adeguare il 
proprio comportamento alle circostanze durante la soluzione dei problemi. 
 
 
COMPETENZE DI CITTADINANZA 

• Sviluppare autonomia, spirito di iniziativa e creatività; 
• Sviluppare la capacità di organizzare il proprio apprendimento e di valutarne le finalità; 
• Riconoscere e analizzare i problemi  e proporre ipotesi risolutive, problemsolving; 
• Muoversi con autonomia nel contesto lavorativo; 
• Rafforzare la motivazione allo studio; 
• Acquisire capacità di autovalutazione. 

Tutti i dati relativi all’orientamento e all’accesso  al mondo del lavoro, le competenze acquisite e le 
esperienze in alternanza saranno presenti nel curriculum dello studente e parteciperanno all’attribuzione del 
credito scolastico. 
 
TEMPI  
L’intervento formativo sarà articolato in 90 ore complessive, suddivise in 3 annualità con la distribuzione 
oraria così ripartita:  
Classi 3 30h IMPRESA FORMATIVA SIMULATA e alternanza presso Enti/aziende 
Classi 4 30h IMPRESA FORMATIVA SIMULATA e alternanza presso Enti/aziende 
Classi 5 30h IMPRESA FORMATIVA SIMULATA/ASL/APPRENDISTATO 
L’Inserimento degli studenti nei contesti operativi è organizzato in parte nell’ambito dell’orario curriculare 
annuale, in parte in orario extracurriculare e in parte  nei periodi di sospensione didattica. 
 
 
 
 
 
 
 



 

ARTICOLAZIONE PER CLASSE  
ATTIVITA’ CLASSI 3 MODALITA’DI 

SVOLGIMENTO 
RISORSE 

Impresa formativa 
simulata CONFAO 
Sensibilizzazione e 
orientamento 

10 ore In orario curricolare ed 
extracurricolare 

Docenti tutor  
Docenti del Consiglio di 
Classe 

Sicurezza sui posti di 
lavoro 

4 ore Orario curricolare ed 
extracurricolare 

Esperti esterni 

Incontri formativi con 
esperti 

6 ore Orario curricolare Esperti esterni 

Bussinessplan- Start up 
ImpresaFormativaSimulata 

10ore Orario curricolare ed 
extracurricolare 

Confao 

TOTALE                           30 ORE 

 

 

ATTIVITA’ CLASSI 4 MODALITA’ DI 

SVOLGIMENTO 

RISORSE 

Impresa Formativa 

Simulata CONFAO 

 

20 ore In orario curricolare ed 

extracurricolare 

Docenti tutor 

Docenti del Consiglio di 

Classe 

Sicurezza sui posti di 

lavoro 

4 ore In orario 

extracurricolare 

Esperti esterni 

Incontri formativi con 

esperti  

6 ore In orario curricolare Esperti esterni 

Bussinnes game 

dedicato ai percorsi di 

Impresa Formativa 

Simulata 

10 ore In orario curricolare ed 

extracurricolare 

Confao 

TOTALE 30 ore   

 

 

VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI E CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 

La valutazione richiede una riflessione sul modo di leggere e interpretare l’intero curriculum, in quanto, nel 

percorso dello studente, vanno integrati, in un processo di interazione continua ,apprendimenti acquisiti in 

contesi diversi ( scuola/lavoro ). 



 

La legge 107/2015 pone tra gli obiettivi formativi l’alternanza scuola-lavoro come percorso curriculare  nel 

secondo ciclo di istruzione e trasforma il modello  di apprendimento formale ( legato alle singole discipline)  

in un diverso  modello, che costituisce il risultato di un processo, che riconosce anche il valore degli 

apprendimenti acquisiti in modo informale e non formale, consentendone il riconoscimento in termini di 

competenze. 

L’attenzione al processo, attraverso l’osservazione strutturata, consente di attribuire valore, nella 

valutazione finale, anche agli atteggiamenti e ai comportamenti degli studenti. 

Infatti, l’esperienza nei contesti operativi, sviluppa competenze trasversali  che sono legate  anche agli 

aspetti caratteriali e motivazionali della persona. 

Considerato che la valutazione del percorso in alternanza diventa parte integrante della valutazione finale 

dello studente e incide sul livello dei risultati di apprendimento conseguiti nell’arco del secondo biennio e 

dell’ultimo anno  del corso di studio, considerati i potenziali strumenti valutativi e in coerenza con le 

indicazioni contenute nel decreto legislativo relativo al Sistema Nazionale  di certificazione delle 

competenze, si è individuata l’UDA interdisciplinare per la valutazione del processo. 

I modelli di certificazione degli apprendimenti, fanno riferimento agli elementi minimi di attestazione  

indicati dall’art.6 del dlgs 13/2013 e riportano i seguenti elementi: 

• I dati anagrafici del destinatario; 

• I dati anagrafici dell’istituto scolastico; 

• I riferimenti alla tipologia e ai contenuti dell’accordo che ha permesso il percorso in alternanza; 

• Le competenze acquisite, indicando, per ciascuna di esse, il riferimento all’indirizzo di studio; 

• I dati relativi ai contesti di lavoro in cui si svolge l’alternanza; 

• La lingua utilizzata  nel contesto lavorativo. 

IMPRESA FORMATIVA SIMULATA 

AlternanzaScuola-Lavoro 
 
 

CAPISALDI 
 Orientamenti europei e quadro normativo nazionale 
 Raccordo trascuola, territorio emondo del lavoro-Forme di accordo scuola, territorio e 

mondo del lavoro 
 Progettazione didatticadelleattività di alternanzascuola lavoro 

Coerenza con il Piano dell’OffertaFormativa dell’istituzione scolastica 
Tempiemetodi diprogettazione 
Progettazione del curriculumintegrato dell’alunno 
Percorso formativo personalizzato 

 Organizzazione dei percorsi di alternanzascuola lavoro 



 

 Convenzioni 
 Funzione tutoriale 
 Impresa formativasimulata 
 ValutazioneeCertificazionedelle competenzeinalternanzascuola lavoro 

Valutazione degliapprendimenti 
I soggetti coinvolti e gli strumentiper lavalutazionedegliapprendimenti 
La certificazione comeelemento divalorizzazionedelle esperienzeformative 

 
 
L’Impresaformativasimulata 
 
Èunadellemodalitàdi realizzazionedell’alternanzascuolalavoro,attuatamediantelacostituzione 
diun’aziendavirtualeanimatadaglistudenti,che svolgeun’attività dimercatoinrete (e-commerce)e 
farferimentoadun’azienda reale(aziendatutor omadrina)checostituisce il modellodi riferimento da 
emularein ogni faseociclo di vita aziendale. 
Siavvalediunametodologiadidatticacheutilizzainmodonaturaleilproblemsolving,illearning 
bydoing,ilcooperativelearningedilroleplaying,costituendoun validostrumentoper 
l’acquisizionedicompetenzespendibilinelmercatodellavoro.Connessas’intende ariprodurreun 
ambientesimulatoche consentaall’allievodiapprendere nuove competenze sottoilprofilo operativo,rafforzando 
quelle conoscenzee competenzeappresenel corso deglistudi. 
Glistudenti,conl’impresa formativa simulata,assumonolesembianze digiovaniimprenditorie 
riproduconoinlaboratorioilmodellolavorativo diun’aziendavera,apprendendoiprincipidi gestione attraverso il 
fare(action-orientedlearning). 
 
L’insiemedelleimpreseformativesimulate,collegatetralorodaunapiattaformainformatica, 
CONFAO, costituisce laretetelematicadelleimprese formativesimulate, sostenutaattraversole 
CentralidiSimulazionelocali(SimuCenter),costituitada unsistema che consente alleaziende 
virtualiinretedisimulare tutteleazionilegate allearee specifiche diqualsiasiattività imprenditoriale. 
ISimuCenterpermettono,inoltre,alle imprese formative simulate inrete diessere collegate conil 
mondovirtuale, rappresentatodalle Camere diCommercio,tenutarie delRegistro delle Imprese, 
dall’AgenziadelleEntrate,dalleBanche,dagliIstitutiprevidenzialiedatuttelealtre imprese formativesimulate che 
interagisconotra loroinconcorrenza,ovvero inmonopolioooligopolio,in funzione del grado di maturità o di 
innovazione del prodotto. 
L'impresaformativa simulatapuòcostituire parte delpercorso complessivodialternanza scuolalavoroche 
lostudentesviluppa neltriennio,andandoad affiancare ovvero ad integrare altre tipologiediesperienzadilavoro. 
Ataleproposito,perlafunzioneditutorinterno,puòessere utilizzatoundocentedotatodelle necessarie 
competenze, all’interno dell’organico dell’autonomia, come definito dalla legge 
107/2015,articolo 1, comma63. 
Adoggi,inoltre,l’impresaformativasimulata sipresentacomelaformadiapprendimentopiù 
efficaceperqueiragazzicheintendanointraprendere unautonomopercorsoimprenditorialeal 
terminedeglistudi,dandoorigine aduna nuova realtà aziendale(start-up)operanteattraversoil canale 
delcommercioelettronico (e-commerce),affidando le principaliattività aziendali(come la 
gestionedocumentale,lerilevazionicontabili,ilbudgeting, ilreporting,lalogisticaola comunicazione) a 
soggettispecializzatiinservizidiretefacenticapoa server remoti(cloudcomputing). 
 



 

Ilpercorsodell’impresaformativasimulatasisviluppa,normalmente,attraversoleseidistintefasi 
diseguitorappresentate,chepartonodallasensibilizzazioneedall’orientamentodell’allievo(ana- 
lisidelterritorio),sisviluppanoconlacostituzione,gestione e controllodell'azienda,finoa concludersicon la 
rendicontazione ela diffusionedei risultati attraverso i canalidi comunicazione. 
 
FASICOMUNIATUTTIGLIINDIRIZZIe OBBLIGATORIE 
 
LAPRIMAFASEèfinalizzataa sensibilizzare e orientare lostudente,nel contestodella cittadinanza 
attiva,fornendoglistrumentiperesplorareilterritorio,analizzarnelerisorseerapportarsiad esso nel modo più 
adeguato alle  proprie  aspettative  ed attitudini, sviluppando abilità  in momentidi indagine, ascolto, analisi e 
confronto. 
LASECONDAFASEha ilcompitodisensibilizzareilgiovane aduna visione sistemica della società 
civileattraversolacultura d'impresa,inmododasviluppare ilsensoeticodell'interagirecon 
l'ambienteeconomicocircostante,nelrispettodelle conoscenze fondamentalideiconcettidi azienda, impresa, 
eticaaziendaleedellavoro. 
LATERZAFASEmetteilgiovane "insituazione"consentendoglidiutilizzaregliapprendimentiteorici 
acquisitiincontestiformali,didare spazioallapropria creativitàscegliendounmodellodi 
riferimentosulterritorioe definendolapropriaidea imprenditoriale(BusinessIdea), 
supportandoladallanecessariaanalisidifattibilità.Adessaseguirà l’elaborazionedelBusiness 
Plan.Concettifondamentalidiquesta fase sonoquellidiimpresatutoromadrina,missionaziendale, scelta della 
veste giuridica aziendale attraverso la quale esercitare  l’attività d’impresa. 
LAQUARTAFASEconsentedidiversificare edapprofondire laconoscenzadelsistemaeconomico 
territorialenell'interazione conisoggetti,conl’elaborazionedelBusinessPlan,intesocome 
documentostrutturatosecondounoschema precisoche sintetizza icontenutie le caratteristiche 
delprogettoimprenditoriale (BusinessIdea).Essoviene utilizzatosiaperla pianificazionee la gestione  
dell'azienda, che  per  la comunicazione  esterna  verso potenziali finanziatori o investitori.La 
redazionedelBusinessPlanè funzionalealla nascita diuna nuova attività 
imprenditorialeedeveesseresupportatadaun'analisidifattibilitàingradodifornireunaserie didatidinatura 
economico-aziendale,suiqualitracciare linee guidaperlacostituzione dell'attività.Inquestafaseilgiovane 
siconfrontaconiconcettidiformulaimprenditoriale, organizzazionegestionale,budgeteconomico-
finanziarioesiesercitadapprimaapianificare 
unasingolaattivitàe,successivamente,aprogrammarelefasidisviluppodellastessa,insieme al gruppo-classe, 
apprendendo le tecnichediteamworking. 
LAQUINTAFASEè relativaalla costituzionee start-up  dell’impresasimulatanel rispetto  della normativa 
vigente e conilsupportodell’infrastruttura digitale disimulazione disponibile sul 
territorio(SimuCenter),ovveroalivellonazionale.Inquestafasevieneredattol’attocostitutivoelostatuto,conlarela
tivadocumentazioneasupportodellafasedistartupedilconseguente impianto contabile e amministrativo 
dell’azienda. 
 
FASEPREVISTA FACOLTATIVA  
LASESTAFASEsiriferisce alla gestione operativadell'impresaformativasimulata,conparticolare attenzionealla 
gestioneproduttivaecommerciale.Lapiattaforma disimulazionehailruolodi supportarel'attivitàdie-
commerceeconsentelaconnessioneel'operativitàtra leimpreseformative 
simulatepresentinellareteterritorialeonazionale.Gliaspettisignificatividi talefasesonola produzionee 



 

ilcommerciodeiprodottisimulati,l’istituzionedel“negoziovirtuale” intesocome 
vetrinadiesposizioneevenditadeiprodotti,gliadempimentifiscaliecontributivi,la gestioneedil 
controllodell’operativitàaziendale, la comunicazione aziendale,obbligatoria e facoltativa. 
Il percorso propostocoinvolgel'attivitàdi tutto ilConsiglio di Classee contribuisceafaracquisirea 
tuttiglistudenti conoscenzeteoriche eapplicative,spendibiliin varicontestidivita,distudioedi 
lavoro,nonchéabilità cognitiveidonee perrisolvere problemi,qualiquellidisapersigestire 
autonomamenteinambiticaratterizzatida innovazionicontinue eassumere progressivamenteanche 
responsabilità per lavalutazione eilmiglioramento dei risultati da ottenere. 
Ilpercorsodialternanzascuolalavoroinimpresa formativasimulata nonrichiede,anche se non 
esclude,iltirociniopressoaziende situatenelterritorio.L'esperienzaaziendale,infatti,viene 
praticataascuolainlaboratorioeriproducetuttigliaspettidiun’azienda reale,coniltutoraggio dell'azienda 
madrina.Essa rappresenta, quindi,un’opportunità per realizzare l’alternanza scuola 
lavoro,ancheinquelleistituzioniscolasticheilcuiterritoriopresentauntessutoimprenditoriale 
pocosviluppato,ovverocaratterizzatodaunridottonumerodiimprese,per lopiùdidimensioni piccole emedie, 
chehanno difficoltà aospitarestudenti per lunghi periodi.E’ comunque importante 
uncontattocontinuoconl’azienda tutor;gliincontrideitutor aziendaliconglistudentie levisite deglistudenti in 
aziendarafforzano, infatti, il legame con la realtà. 
L’esperienza inimpresa formativa simulata permette allostudente l’acquisizione ditutte le 
competenzechiaveeuropee,conparticolareriferimentoallospiritodiiniziativa e imprenditorialità, contribuendo 
inoltre all’educazionefinanziariadell’allievo. 
Nel dettaglio, lecompetenzeraggiungibili dagli studenti chepartecipano ad esperienzedi alternanza 
inimpresaformativasimulatapossonoessereclassificateintredifferenticategorie,declinabiliin unagrigliadi 
valutazione, ilcui modello èliberamentescelto dallascuola: 
- TECNICO-PROFESSIONALI,chetrovano ilcoinvolgimento degliinsegnamenti delle areedi indirizzo. 
- TRASVERSALI, ocomuni(soft-skills), molto richieste dalleimprese, afferiscono l’areasocioculturale, 
l’areaorganizzativael’areaoperativa,facendoacquisire all’allievolecapacitàdilavorare ingruppo 
(teamworking),dileadership,diassumere responsabilità,dirispettareitempidiconsegna,di iniziativa,didelegare 
studiandomeccanismidicontrollo,dirazionalizzareillavoro,inmododa formarneuna “personalitàlavorativa”, 
pronta perl’inserimentoin ambientelavorativo; 

-LINGUISTICHE,che trovanoilpienocoinvolgimentodelle disciplineumanistiche,riguardandole abilitàdi 
comunicazionein funzione del contestoedello scopo daraggiungere. 
Èpreferibilefariniziarel’esperienzaaglialunnidallaclasseterza,perosservaretuttelefasidinascita esviluppo 
dell’Impresa. 
 
 
 
 
 
 
 



 

ALIVELLOOPERATIVO: 
 

IlDIRIGENTESCOLASTICOindividua perogniclassecoinvoltaUNREFERENTE(tutor interno)che viene 
formatoadoperaree interloquire conlaCentraledi Simulazione(SimuCenter), costituitadalla piattaforma 
informaticadiriferimento,gestita da unfornitore diserviziinformatici individuatodal Capo d’Istituto, secondo i 
principidel dlgs. 163/2006. 

ILTUTOR,infasediprogrammazionedell’attivitàdiimpresaformativasimulata,presentaaidocenti 
delConsigliodiclasse le linee generalie le variefasidelprogetto. 
IL CONSIGLIODICLASSEindividua i tempie imodidi realizzazione secondogli schemipropostiedescrittinelle 
varieUnitàdi Apprendimento(UdA). 
Ildirigentescolastico,unavoltaindividuatoilSimuCentercuifareriferimento,siaccreditapresso lo stesso, 
abilitando il tutorinterno ad operaresulla piattaforma informaticadel Simulatore. 

LE ATTIVITÀ DIALTERNANZAsvolte conla metodologia dell’impresaformativasimulata sonosviluppate 
progressivamentenelle classidelsecondobiennioe dell’ultimoannodel percorsodistudi,conuna 
scansionetemporale cheèsintetizzata nellagriglia allegata. 

Di seguitovengonoillustrate leattività cheindicativamentepossonoessereoggetto dell’impresa 
formativasimulatanelleclassidelsecondobiennioedell’ultimoanno dellascuolasecondaria di 
secondogrado,contraddistinte dalle variefasiincuisisviluppa ilpercorsodialternanza,tenendo conto,tuttavia,che 
alcune diessepossonoessere anticipate oposticipateinfunzionedelpercorsodi studiincuiviene proposta 
l’iniziativa(Istitutitecnici,IstitutiprofessionalioLicei),delcurricolo predisposto 
dall’Istituzionescolasticaedellaprogrammazione dei singoliConsiglidi classe. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



 

CLASSETERZA(fasiprima,seconda e terza) 
 

Percorso Prodotto Soggetticoinvolti Fonti 

ENSIBILIZZAZIONE EORIENTAMENTO 
1. analisidellasituazionedelterritorio 
(popolazioneripartitaperfascedietà,istruzi
one,reddito); Dati Ufficio Statistica 
/Anagrafe- Comune Adrano 
2. analisieconomica(distribuzioneattività 
economica: numerodiaziendee settoridi
appartenenza,dimensioni e forma 
giuridica); Dati Ufficio sviluppo 
economico- Comune Adrano 
3. 
individuazionedeibisognidelterritorio;Serv
izi per l’impiego 

 
BUSINESSIDEA 
1.individuazionedell'IdeadiImpresae 
dell'aziendamadrina(oaziendatutor); 
2.interazionetra BusinessIdeae 
impresatutor; 
3.individuazionedell’oggettosociale. 
4.visitaall’aziendamadrina. 

 
STUDIODIFATTIBILITA’ 
1.dallaBusinessIdea allamissionaziendale  
2.formalizzazionedella 
missionATTIVITA’PREPARATORIEALLA 
STESURADELBUSINESSPLAN 
1.Formalizzazionedell’organizzazione 
gestionale; 
2.descrizionedellaformulaimprenditoriale; 
3.ideazionedeldisegnoorganizzativo- 
gestionale; 

 
Ideadi Impresa 
 
BusinessIdea 
 
Definizione 
delprodotto o 
servizio 

DocentidelCdC(disci
plinearea 
comuneumanistiche 
e diindirizzo) 
 
Studenti 
 
Espertiinternie/o 
esterniin 
materiadiEconomi
ae Diritto, 
coneventuale 
coinvolgimentodi 
entioperantinel 
settore. 

DatiISTAT(Censimenti) 
DatiISFOL(Ministerodel 
Lavoroe PoliticheSociali) 
 
ReportdiEntidiricerca 
nazionalie internazionali 
 
DatiC.C.I.A.A(Cameredi 
Commercio) 
 
SitidiEntiLocali 

 



 

Percorso Prodotto Soggetticoinvolti Fonti 

STESURADELBUSINESSPLAN 
1.  Incontro  con  il  tutor  esterno  o  visita 
all'aziendatutor 
2.Definizionedelnomeedellaforma giuridica 
dell'azienda 
3. Elaborazione dell’atto costitutivo e dello 
Statuto 
4.Elaborazione delBusinessPlan(Attività 
aziendale,Mission,Motivazionedellasceltadi 
localizzazione,Clienti,
 Fornitori,altristakeholder,investimentiefinanzia
menti,costi ericaviprevisti, budgeteconomico-
finanziario- patrimoniale). 
SIMULAZIONEDEGLIADEMPIMENTI 
GIURIDICIINIZIALIPER LA 
COSTITUZIONEDELL’IMPRESA 
FORMATIVASIMULATA 

1.predisposizione  e  sottoscrizione  dell’atto 
costitutivo; 
2.versamento del 25% dei conferimenti in 
denaro,incasodisocietàdicapitali(formagiuridicapre
feribile); 
3.predisposizionedellarelazionedistimaperi 
conferimentiinnaturanellesocietàdicapitali; 
4.Comunicazione Unica nel Sistema 
InfoCamere(iscrizione 
nelRegistrodelleImprese,richiestadelcodice fiscalee 
del 
numero di Partita IVA, iscrizione agli Enti 
previdenziali); 
 

 
Atto 
Costitutivo 

 
Statuto 

 
Business 
Plan 

 
Referente azienda 
madrina  (tutor 
aziendale) 

 
Tutorinterno 
Espertiinternie/oesterni 

 
Docenti del CdC e 
studenti 

 
Estrattididocumenti 
autentici(pressole 
C.C.I.A.A.) 

 
Formatpredispostida 
compilare,esempidiatti 
costitutividisponibiliin 
piattaforma,esempidi 
BusinessPlan 
Disponibiliin 
piattaforma,esempiodi 
UdAdisponibiliin 
piattaforma. 

 
www.ifsweb.it 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

CLASSEQUARTA(fasequinta) 
 

Percorso Prodotto Soggetticoinvolti Fonti 

INIZIODELL’ATTIVITA’GESTIONALE 
1.acquistie venditee relativiregolamenti; 
2.gestionedelmagazzino; 
3.gestionedelpersonale; 
4.fabbisogno finanziario e relative fonti 
di finanziamento; 
5.adempimenti amministrativi, fiscali e 
contributivi; 
6.analisidelleprocedure aziendali e 
mansionari. 

 
BusinessPlan 

Referenteaziendamadrin
a(tutor 
aziendale)Tutorinternoes
perti interni e/o 
esterni 
Docenti delCdCe studenti 

 
Estrattididocumenti 
autentici(pressole C.C.I.A.A.) 
 
Formatpredispostida 
compilare,esempidiatti 
costitutividisponibiliin 
piattaforma,esempidi 
BusinessPlandisponibiliin 
piattaforma,esempiodi 
UdAdisponibiliin piattaforma. 
 

 

 

 
CLASSEQUINTATUTTI GLI INDIRIZZI 
 

Percorso Prodotto Soggetticoinvolti Fonti 
    

 

WebCommunication 
1.progettazioneerealizzazionestrutturad
el sito; 
2.realizzazionesitoweb; 
3.pubblicazionesitowebutilizzandoil 
protocolloFTP; 

Sitoweb Referente azienda 
madrina (tutor 
aziendale) 
 
Tutorinterno 
 
Esperti  interni  e/o 
esterni 

 
Docenti del 
CdCestudenti 

Formatpredispostida 
compilare,guideoperative 
disponibiliinpiattaforma, 
esempiodiUdAdisponibili 
inpiattaforma. 

 
http://www.ifsweb.it 

 

 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 

 

SCHEDA PROGETTO P.C.T.O 

FASE   PLAN – DESCRIZIONE DEL PROGETTO E PIANIFICAZIONE  
 

Titolo Disegnare il rapporto tra le attività economiche del nostro territorio e l’Europa 

1. Informazioni generali 

Tipologia di scuola: Liceo   Classe/i coinvolte:  18 ……………... 

Numero alunni coinvolti: 380 Diploma derivante dal ciclo di istruzione: Linguistico-Scientifico-
Classico…….. 

Ambito: comunicazione Gruppo di Progetto :PROF.ssa Corsaro StellaResponsabile 
organizzativo dell’alternanza formativa dell’Istituto. 

 
2. Descrizione del progetto 

Finalità generale 

Assumere consapevolezza dell’ambiente di lavoro come luogo di apprendimento 
 

 
Obiettivi specifici del progetto 

Attivare competenze chiave di base, competenze chiave di cittadinanza 
Attivare competenze specifiche all’indirizzo di studi:  es……linguistiche – Scientifico tecnologiche- 
storico Sociali- logico-matematiche 
Attivare competenze  Competenze per l'Imprenditività 
Lavorare in gruppo 
Essere consapevoli della propria realtà territoriale 
Implementare le competenze digitali 

 
Durata, fasi e tempi del progetto  
Diagramma di Gantt 



 

Durata (TRIENNALE) 2019 2020 

Fasi Sett Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu 

Progettazione 
X          

Individuazione enti/aziende 
 X X         

Pubblicizzazione; Approvazione 
OOCC,  X X         

Illustrazione del progetto a 
studenti e famiglie  X         

Bilancio delle competenze in 
ingresso 

 X         

Motivazione e preparazione al 
percorso 

X X         

Incontri preparatori con gli 
studenti: attività in aula 

X X         

SIMUCENTER- 1 FASE   X X       

INCONTRO CON ESPERTI 
ESTERNI 

   X X      

Incontri formativi presso i 
comuni di Adrano e 
Biancavilla 

    X X     

Simucenter–bussinessplan 
Visite aziendali 

    X X     

Presentazione del percorso e 
dei risultati alla scuola, alla 
cittadinanza ……. 

     X   X  

Bilancio delle competenze in 
uscita 

          

Valutazione del percorso di 
alternanza. 

        X X 

 
 
 
 

 



 

1. Valutazione del processo 

 

 soggetti tempi 

Strumenti di 
valutazione del 
processo 
 
 
 

• Diario di bordo 
• Relazione studenti 
• Scheda Valutazione tutor scolastico e 

aziendale/ente   
• Relazione finale  che evidenzi i risultati, i 

punti di forza e di criticità 
• Report tutor 

Docenti del 
Consiglio di classe,  
tutor interno, tutor 
esterno; 
responsabile di 
progetto; studenti 

 
In itinere ed a 
conclusione 
del progetto 

Indicatori di 
processo 

• Rispetto dei tempi  
• Grado di svolgimento delle azioni previste 
• Elementi di criticità organizzativa rilevati 

da docenti, studenti, tutor 

 

2. Valutazione del prodotto 

  soggetti tempi 

Strumenti di 
valutazione del 
prodotto 
 

• Portfolio studente 
• Prove di verifica disciplinari o 

pluridisciplinari 
• Relazione finale tutor 

 
Docenti del Consiglio di 
classe; tutor aziendale; 
studenti 

 
In itinere secondo 
tempi e modalità 
previste dalla 
programmazione 
didattica 
 

Indicatori  
relativi alle 
competenze 
disciplinari 

• Padronanza dei contenuti e delle 
procedure delle diverse 
discipline. (Riferimento ai livelli 
essenziali di competenza fissati 
dai dipartimenti disciplinari) 

 
 
 

 
 
 
 
 
 


